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Al Responsabile  

dello Sportello Unico per l’Edilizia 

c/o AREA TECNICA 

Piazza Giacomo Leopardi, 26 

62019  RECANATI  MC 

 

OGGETTO:  Richiesta potatura/abbattimento piante protette 

 Legge Regionale n. 6 del 23 febbraio 2005 “Legge forestale regionale” 

 

___l/L___ sottoscritt__ ___________________________________________________ nat__ a _____________________________ 

il __________________, cod.fisc. ____________________________ residente a ___________________________________ in Via 

____________________ n° ____ tel. __________________, cell. _________________,  mail ______________________________, 

PEC __________________________________, in qualità di ___________________________ del terreno sito in località 

____________________________ nel Comune di Recanati, avente i seguenti riferimenti catastali foglio ______ mappale _______ 

ai sensi ed agli effetti dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, e 

della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, 
 

compilare il quadro A o il quadro B a seconda del tipo di intervento 
 

quadro A – RICHIESTA AUTORIZZAZIONE 
 

CHIEDE, ai sensi della L.R. n. 6/2005,  il rilascio dell’autorizzazione per i seguenti interventi: 

1. Abbattimento (art. 21, comma 2, L.R. 6/2005) di n. ______ PIANTE della specie ____________________________ in quanto rientrano 

nelle seguenti fattispecie (barrare la lettera relativa)  

 a)  realizzazione di opere pubbliche; (1) 

 b) realizzazione di opere di pubblica utilità, Permesso di Costruire n. _____ del ______________; (1) 

 c)  edificazione e ristrutturazione di costruzioni edilizie, Permesso di Costruire n. _____ del ______________; (1) 

 d)  realizzazione di opere di miglioramento o trasformazione fondiaria; (1) e (2) 

 e)  diradamento di filari o gruppi per consentire ai singoli alberi ed al complesso un più equilibrato sviluppo strutturale e vegetativo; (2) 

 f)  utilizzazione turnaria di un filare o gruppo di piante; 

 g)  alberi che arrecano danno a costruzioni, manufatti o a reti tecnologiche; 

 h)  alberi irrimediabilmente danneggiati da eventi calamitosi, atmosferici, da malattie o da parassiti; 

 i)  alberi che minacciano rovina e rappresentano pericolo per la pubblica o privata incolumità; 
 (1) presentare attestazione di inesistenza di soluzioni alternative all’abbattimento degli stessi (art. 21, c. 4, L.R. 6/2005) 

 (2) il Comune individua sul posto, contrassegnando, gli alberi da abbattere  

NOTA: L’autorizzazione all’abbattimento di piante di alto fusto secolari è concessa solo nei casi di cui alle lettere a), h) ed i) 

2. Intervento che comporta una “Grave menomazione delle capacità e potenzialità vegetative della pianta”, (art. 21, 

comma 1, L.R. 6/2005), di n. ______ PIANTE della specie ___________________________________________________________________  

3. Qualsiasi intervento o abbattimento su formazioni vegetali monumentali (alberi di qualunque specie, i filari, i gruppi e qualsiasi 

altro elemento o formazione vegetale di particolare interesse storico-culturale o di particolare pregio naturalistico-paesaggistico, che per età o dimensioni 

possono essere considerati come rari esempi di maestosità e longività o che recano un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal punto di vista 

storico, culturale, o delle tradizioni locali), (art. 26, comma 2, L.R. 6/2005), di n. ______ PIANTE della specie _____________________________ 

4. Estirpazione, Taglio, Sradicamento o “Grave menomazione delle capacità e potenzialità vegetative delle siepi” 
(art. 24, comma 2 L.R. 6/2005) di n. ______ SIEPI o “frattone” (gruppi di piante principalmente arbustive non costituenti bosco, aventi prevalente 

sviluppo lineare e larghezza media non superiore a ml 20) costituite dalle specie _________________________________________ della lunghezza 

di ml ________ in quanto rientrano nelle seguenti fattispecie (barrare la lettera relativa): 

 a)  realizzazione di opere pubbliche;  

 b) realizzazione di opere di pubblica utilità, Permesso di Costruire n. _____ del ______________;  

 c)  edificazione e ristrutturazione di costruzioni edilizie, Permesso di Costruire n. _____ del ______________;  

 d)  siepi che arrecano danno a costruzioni, manufatti o a reti tecnologiche; 

 e)  siepi irrimediabilmente danneggiati da eventi calamitosi, atmosferici, da malattie o da parassiti; 

 f)  siepi che minacciano rovina e rappresentano pericolo per la pubblica o privata incolumità; 

5. _____________________________________________________________________________________ 

timbro protocollo marca bollo 

€ 16,00 

SOLO se compilato 

quadro A 



DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE CON LA COMPILAZIONE DEL quadro A 

 Copia del documento di identità del richiedente 

 n. 2 marche da bollo da euro 16,00 cad. (una sulla domanda ed una per l’autorizzazione); 

 ricevuta di versamento dei diritti di segreteria: 

- di euro 60,00 con indicata la causale “diritti di segreteria abbattimento piante protette "nome – cognome"- Area Tecnica”, che 

potrà essere effettuato in una delle seguenti modalità: 

� con versamento in contanti presso l’URP, Ufficio Relazioni con il Pubblico, sito in Piazza Giacomo Leopardi 26 - Recanati; 

� con bonifico bancario su Conto di Tesoreria del Comune di Recanati presso Banca di Credito Cooperativo di Recanati e Colmurano 

sede di Recanati – IBAN IT12S0876569130000000065262; 

� mediante il Nodo Nazionale dei Pagamenti denominato PAGOPA, già attivo attraverso il sito istituzionale del comune di Recanati 

   al seguente link: http://www.comune.recanati.mc.it/index.php/pagamenti-online-new; 

 documentazione fotografica delle piante oggetto della presente domanda; 

 planimetria catastale con indicate esattamente l’ubicazione delle piante e/o delle siepi; 

 stralcio P.R.G. con indicate esattamente l’ubicazione delle piante e/o delle siepi; 

 dichiarazione redatta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, attestante l’impegno del richiedente alla piantagione di n. 2 alberi per 

ogni albero abbattuto ai sensi dell’art. 23 della L.R. n. 6/2005 (compensazione); 

 autorizzazione del proprietario del fondo all’esecuzione delle opere di cui alla presente domanda (solo se il richiedente è diverso dal 

proprietario); 

 atto a firma di un tecnico in seno al quale dovrà essere comprovata l’effettiva necessità all’esecuzione dei lavori predetti e dichiarato 

che, per la realizzazione degli stessi, non esistono ulteriori soluzioni, tecnicamente valide, diverse da quella comportante 

l’abbattimento di piante protette (per il p.to 1, lett. a), b), c) e d)); 

 planimetria di progetto dove saranno evidenziate le piante protette interessate dei lavori (per il p.to 1, lett. a), b), c) e d)); 

 relazione Agronomo. 

 

quadro B – COMUNICAZIONE  INIZIO LAVORI senza rilascio di autorizzazione 

 

COMUNICA, ai sensi della L.R. n. 6/2005, l’inizio dei lavori per i seguenti interventi: 

 Abbattimento di alberi completamente secchi o schiantati (art. 21, comma 3 lett. “a”, L.R. n. 6/2005): 

 di n. _______ piante di ________________________________ del diametro da cm ______ a cm ______; 

 Esecuzione di sentenze passate in giudicato*, ai sensi dell’art. 21, comma 3 lett. “b”, L.R. n. 6/2005: 

 _________________________________________________________________________________; 

 Mantenimento delle distanze di sicurezza previste da leggi e da regolamenti a tutela di determinati beni ed 
impianti (art. 21, comma 3 lett. “c”, L.R. n. 6/2005): 

 di n. _______ piante di ___________________________________ del diametro da cm ______ a cm ______; 

 Capitozzatura SOLO in caso di piante seccaginose da rivitalizzare, (art. 22 (potatura) commi 1 e 2, L.R. n. 6/2005): 

di n. _______ piante di _______________________________________ del diametro da cm ______ a cm ______; 

 Taglio delle branche principali (art. 22 (potatura) commi 1 e 2, L.R. n. 6/2005) in quanto non è stato possibile ricorrere ad altre 

modalità di taglio (specificare le motivazioni)____________________________________________________________________________,di 

n. _______ piante di _______________________________________ del diametro da cm ______ a cm ______ 
 

 Altro (potatura ordinaria, diradamento  ecc…...)__________________________________________________________________________ 

 

 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE CON LA COMPILAZIONE DEL quadro B 

 Copia del documento di identità del richiedente 

 ricevuta di versamento dei diritti di segreteria: 

- di euro 13,00 con indicata la causale “diritti di segreteria comunicazione piante protette "nome – cognome"- Area Tecnica” che 

potrà essere effettuato in una delle seguenti modalità: 

� con versamento in contanti presso l’URP, Ufficio Relazioni con il Pubblico, sito in Piazza Giacomo Leopardi 26 - Recanati; 

� con bonifico bancario su Conto di Tesoreria del Comune di Recanati presso Banca di Credito Cooperativo di Recanati e Colmurano 

sede di Recanati – IBAN IT12S0876569130000000065262 ; 

� mediante il Nodo Nazionale dei Pagamenti denominato PAGOPA, già attivo attraverso il sito istituzionale del comune di Recanati 

   al seguente link: http://www.comune.recanati.mc.it/index.php/pagamenti-online-new; 

 documentazione fotografica delle piante oggetto della presente domanda; 

 planimetria catastale con indicate esattamente l’ubicazione delle piante e/o delle siepi; 

 autorizzazione del proprietario del fondo all’esecuzione delle opere di cui alla presente domanda (solo se il richiedente è diverso dal 

proprietario); 

 *copia della sentenza passata in giudicato. 

 

__________________, lì _____________  Letto, confermato e sottoscritto ____________________________ 

 



NOTE ESPLICATIVE 

 
Art. 20 L.R. 06/2005 
 
1. Nel territorio della regione sono protetti gli alberi ad alto fusto, isolati, in filare od a gruppi appartenenti alle seguenti specie: cipresso comune 

(Cupressus sempervirens); pino domestico (Pinus pinea); abete bianco (Abies alba); tasso (Taxus baccata); agrifoglio (Ilex aquifolium); leccio 

(Quercus ilex); farnia (Quercus robur); cerro (Quercus cerris); cerrosughera (Quercus crenata); rovere (Quercus petraea); roverella (Quercus 

pubescens) e relativi ibridi; castagno (Castanea sativa); faggio (Fagus sylvatica); acero campestre (Acer campestre); acero napoletano o 

d'ungheria (Acer obtusatum); acero opalo (Acer opalifolium); acero di monte (Acer pseudoplatanus); acero riccio (Acer platanoides); tiglio (Tilia 

spp.); albero di giuda (Cercis siliquastrum); frassino maggiore (Fraxinus excelsior); Frassino ossifillo (Fraxinus angustifolia) e orniello (Fraxinus 

ornus); olmo campestre (Ulmus minor); olmo montano (Ulmus glabra); ciliegio canino (Prunus mahaleb ); sorbo domestico (Sorbus domestica); 

ciavardello (Sorbus torminalis); sorbo montano (Sorbus aria); sorbo degli uccellatori (Sorbus aucuparia); carpino bianco (Carpinus betulus); 

carpinella (Carpinus orientalis); carpino nero (Ostrya carpinifolia); bagolaro (Celtis australis); pioppo bianco (Populus alba); pioppo tremolo 

(Populus tremula); ontano nero (Alnus glutinosa) e bianco (Alnus incana); corbezzolo (Arbutus unedo); fillirea (Phyllirea latifolia); terebinto 

(Pistacia terebinthus); lentisco (Pistacia lentiscus); pino d'aleppo (Pinus halepensis); gelso nero (Morus nigra) e gelso bianco (Morus alba). 

 

 

 

DEFINIZIONI 
 

Albero ad alto fusto: una pianta di origine gamica od affrancata, naturale o artificiale, nella quale sia nettamente distinguibile il tronco dai rami 

oppure nella quale il tronco si diffonda in rami ad una certa altezza; si considerano ad alto fusto le piante aventi un diametro di almeno 15 

centimetri a 1,30 metri da terra; 

Albero secolare: un albero di alto fusto che, in mancanza di dati attendibili riguardo la sua nascita o piantagione, ha un diametro pari o 

superiore a quello indicato nell'allegato 1 alla presente legge; 

Branca principale: il ramo che si diparte dal punto di inserzione della chioma nel fusto di un albero; 

Capitozzatura: la recisione della chioma in un punto qualsiasi del fusto di un albero od il taglio di una branca principale; 

Filare: qualsiasi formazione lineare composta da specie forestali arboree associate o meno a specie arbustive, di origine naturale o artificiale ed 

in qualsiasi stadio di sviluppo, di larghezza sempre inferiore a 20 metri e copertura, intesa come area di incidenza delle chiome, non inferiore al 

20 per cento, con misurazioni effettuate dalla base esterna dei fusti; 

Gruppo: qualsiasi formazione composta da specie forestali arboree associate o meno a specie arbustive, di origine naturale o artificiale ed in 

qualsiasi stadio di sviluppo, di estensione inferiore ai 2.000 metri quadrati e copertura, intesa come area di incidenza delle chiome, non inferiore 

al 20 per cento, con misurazioni effettuate dalla base esterna dei fusti; 

Siepe: qualsiasi formazione lineare chiusa della lunghezza di almeno 10 metri, composta da specie arbustive o da specie arboree mantenute 

allo stato arbustivo avente larghezza non superiore a 5 metri ed altezza inferiore a 5 metri. 


